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‘TORINO! 29 GENNAIO 1870. 


FRALEA 
Rivista. 


Alcuni giornali ‘hanno sricisamente, smentito la no- 
tizia che il Ministro delle fuanze intenda portare 
l'odiatissinpa tassa della ricchezza mobile da 8 80.2 
42 p. 010. Altri, non ssppiamo con (quale. fon 
‘mento, spiegarono quel fatto: col dire che. vera 
‘mente lo Stato, secondo la proposta del Sella, ri- 
scuoterà il 42,010) della ricchezza mobile, ma. che 
alla volta aî Comuni verrà vietato di imporre la 
sovratassa del ‘8/20 /0/0, oude' i' contribuenti non 
sarebbero. per quell'imposta maggiormente aggre- 
vati. 

‘Appena è d'uopo ‘votare che. se questa notiz 
retlilicata fosse vera (e noi persistjamno tuttavia a 
non aggiustarvi fede) Ja condizioae dei contribuenti 
Timarrebbe sempre. egualmente. aggravata. 1 muni- 
cipi non nuotano nel lardo e non è presumibile che 
impoggano tasse. senza averne mostrato il bisegno, 
onde, tolta ad essi la. facoltà d'imporre la. detta 
sovrimposta,, ne imporrebbero altra equivalente, 0; 
‘6 ciò non riuscisse loro possibile, sì |imarrebbero 
dol fare delle spesa di cui avrebbero. riconosciuta 
la necessità o il vabtaggio. È dunque un mero so- 
fisma quello che si adduce a giustificazione del Mi- 
stro delle, finauze, 

Il ‘solo caso in .cui sì potrebbe: ammettere. la cov- 
venienza dell'aumento della. predetta tassa; ‘contem- 
porsneo al divieto fatto ai municipiî' della sovra- 
tassa, sarebbe. quello în cul! Jo Siato: a;sua volta 
liberasso i comuni di una tassa equivalente, a ca- 
gion d'esempio, la cessione dei dazii di consumo. 
Aqzi ia questo caso si otterrebbe il vantaggio di 
una semplificazione e i municipii potrebbero; megi 
provvedere si singoli bisogni, imponendo i dazii 
che presenterebhero nelle, loro conseguanze incon- 
veuienti minori. 

Del pari che la convenienza di na accrescere in 
queste gravi emergenze. i mali umori. della popola 
zione, che serpeggiano per tutta la penisola, è am- 
messa omai quella di'non fare più concessioni ai 
singoli distretti @ di limitarci da quinc'innaozi ai 
soli interessi d'ordine puramente generale e Ja cui 
soddisfazione non lasci luogo, ad alcuna, dubbiezza. 
Noi facciamo, quindi, volontieri eco allo seguenti sa- 
vie parole della Gazsetta di, Genova < 

<È inutile. il voleraî illudere, è impossibile. che-ni fac 
cla anche la più meschina economia , 80-si vuol dare a- 
scolto allo, domande di. tutti gl'interaasi locali. Siccome 
‘ogai e. qualunque. spesa che faccia il Governo si traduce 
in un vautaggio più o meno diretto di una o di un'altra 
Iocalità di. una /0-di un'altra o di più porsono, queste lo- 
calità e questo persone sono in questo momento tnica- 
mento applicata a, far \galloggiaro nel naufragio delle 
altro spese .la. spesa. che ba per oggetto di favorire i 
loro intereasi.. Anzi, per! qué); talo: mativo cho periuado 
a ciascuno di non combattere attivamente gi altri quando 
è caso stesso in pericolo , vadasi il fenomeno funspat: 
tato che in luogo di perorare economie, ogguno sup- 
plica, pel mantenimento di unn. sposa, ei mette una certa 
rilnssatezza, almeno; fino ‘al. momento in.cui vedrà. nan- 
fragaro le, sue proprio speranze, a combattere Je preteso 
degli altri. 

< Dovrebbe. l:Ministaro | prendoro' ed afferrare: l’occa- 
giona favorevole -che:Gli is: presenta, © con ‘una risolu- 
gziono eroica rifiutare qualunquo concessione agl'intareasi 
Iocali 0. personali. Se così facesso , quale; mai potrebbe 
venirne tristà: conseguenza ?. ‘Tutti ‘griderebbero por un 
forno 0;per-una: settimana :\ma_passato.questo: primo 
e (corto periodo, ognuno si: seaglierebbe contro lotprotuse 
degli altri affine «di “avero almeno il: vantaggio: di non 
vedere godere;gli altri; nel atto: univeraalo, ed affinchè 

ranzo fossero; sepolte nello! stesso: naufragio, 
Dal che.seguirebbe l'ottima ‘conseguenza che i il:Mini- 
Storo verrebbe a:trovare in ciascuno un appoggio: contro 
tutti. riuscirebbe' fatilmento' sd avere per sò la mag 
gioraza nel'rispondere' egativamento a' tutti gl'interassi 
che'lo volessero intenerire, 

« Inveco di permettere: che. l'appoggio parlamentare 
vonga a traduraì nel'noto ‘ansioma'‘che permetta al uno 
di sperato che'gli sì accordi (la ‘sua spesa allorchè 
egli aa disposto n passare laltrul; bisognerebbe, mostrarsi 
declto a tatte' respingerle, il‘ che si può bénisatino faro 
dal Ministero. Respitigenilo ‘tatto; ogni deputato, Aceet- 
trà di buon grado ovvero 4 malgrado l'eliminazione 
della pretesa altruî, è’ non 'trovérà chi. appoggi seri: 
monte la propria. 

« Ma finofa alln sintomo si presenta di questo si 
stoma. Si danno: buone parole enon si vuole contestare 
alcuno, affine di non: farsi: nemici. Noi pensiamo che a 
malgrado di tuito ciò dovrà pur veniro un giorao in cai 
bisognerà riflutaro tutto lo domando ; di nuovo spese e 
Interrompere le speso in corso, giacchè «è oramai dimo. 
ntrato che i servizi pubblici. nono troppo sopraccaricati 
Gi spese, © che, hisogua | agravarai, <e che inoltre,.se 
moa a gravano tutt, si farazno dsl. malcontenti.irre 
conciliabii, dei nemici ‘a morte di questo 0 idi:qualunque 
altro fataro Ministero, 






















































| e Da tutte le parti gl'interossi allarmati ificiano il 
| Gabinetto per sentire so vi nin qualche minaccia cho 
riguanli, o le risposte sono siate finora molto miti, in 
tnodo da tranquillara tutti. Questa: maniera ci fa pon- 
| ante, Non si è veduto altro che l'Esposizione di Torino 
che abbia avuto un rifiito: ma qui ni trattava unica» 
rnento di una spesa del tatto nuova, e sarebbe atato ve- 
ramento straordinario che Îl Gororno avesse mostrato 
disposizione ad imbarcarsi in una. sorvenzione dopo i 
ricordi dolorosi di quolla di Firenze, cho fu una delle 
piaghe del'ilancio dell'anno in cui ebbo luogo e del- 
l'anno stccessivo. 

« Non sì riuscirà. certamento a. peramadere con In 
idee di sacrifzio volontariocoloro che nelle. economie 
possono, ‘essere danneggiati: ma è appunto, per questo 
‘che bisogna. prepararsi n ricevere di fronte gli. attacchi 
Vegl'interessi malcontenti. Sc si credo ciecamente che 
per esempio Vesezia non potrà stare senza un rinno- 
vato arsenale che si dovrà aggisngere a quello della, 
Spezia e di Taranto, oche tutti i porti dello Stato deb 
bano essere preparati n ricovere flotte mercantili im- 
maginario alla distanza di venti miglia l'uno dall'altro , 
‘0 cho la ferrovis di Termoli affatto inutile agl'interessi 
generali dova farsi ad ogni costo ©. vi sî devono spen- 
dere dei milioni, il ministoro Sella. nulla avrà cangiato 
allo atato; di cose che ‘esisteva sotto il ministero Cam- 
Bray, Digny ed allora il passa ai domanderà sè non 
poteva lasciare il ministero passato, dal momento. che 
si rianovazo iatteramente i suoi andamenti politici. fi 
nanziari. 

© Tasomma la severa economia cho fu promessa deve 
‘dosero mantinuta, e quelli he non vi si sanno rasse- 
naro guardino n' Genova, la quale snpendo che il Go- ' 
verno può sppena provvedere al suol imprescindibili fm- ! 
pogui, fa da sè quello che altri domanda al (Governo, | 
ovvero al contenta dî starna senza; » 

La popolazione ligure è una di quelle, lo rico- | 
nosciamo con piacere, che in Italia attendono me- 
glioa'migliorare ln 'loro condizione col lavoro e il 
risparmio, senza nendicare sussidi dal Governo. in 
Lutti ‘suoi cantieri ferve l'opera, \le costruzioni na- 
ali sumentwnO, in numero ed importanza. Si fon- | 
dano da essa compagoie di navigazione , istituti di 
“redito,ogaì anno segna. un nuovo progresso, È questo 
il miglior mezzo) di mostrarsi. degao della libertà e 
facciamo voti che quel nobile. esempio veaga imi- 
tata dalle popolazioni sorelle. 






































Genova, 27. — Galleria di Genova. — La galleria 
dalla traversata di Genova al 15 di gennaio vera già 
stavata per una lunghezza di 117 metri, Questa galleria, 
‘come fa già detto, dere essere terminata al Sl) dicembre 
del 1878: è probabile però, che lo, sarà prima, tanto più 
(che l'impresa assuntrico avrà un promio (di, 20,000 lire 
per ogni mese di anticipazione nel complmento di questo 
importante lavora. 

Siamo lieti di registrare; questo fatto; che onora Ja 
‘direzione dei lavori della ferroria ligure. 

Modenn. !7. — L'agentefgovernativo nel mulino 
Piva di Sassuolo, fa domenica. notte ferito con duo colpi 
l'arma da taglio che, diretti al petto evidentemente; for- 
tunatamente procurarongli due lievi ferite‘ al braccio de- 
siro: La giustizia è sulle racco di chi fece questa: fcol- 
Liovole azione. (Panaro). 

—___——_—_—_& 


Ferrovia Torino-Chieri-Moncalvo. 


La ferrovia: per il' Monferrato può ‘dirsi. assico= 
rata se'sî guarda sia all'utilità riconosciuta da tutti, 
sta alla Straordinaria sollecitudine. con cui i muni- 
cipli interessati 56 ne occupano, 

Teri, accengammo alla deliberazione: della cità di 
Qhieri,. oggi riportiamo qui sotto. l'intero verbale 
(ella seduta della, benemerita Giunta - comunale: di 
Castelnuovo d'Asti, con cui si: promette ' tutto ‘quel 
‘anggiore concorso che sia nella possibilità di quel- 
l'importaate e ricco Comune, 

Oltre'a queste deliberazioni dei municipi, ab- 
dlomo ricevuto incoraggiamenti € sollecitaziani. per 
varte dî molte’ importantissime. case commerciali 
«lella, nostra. città*affavore:di' questa: linea ctie deve 
“ssicurare 3 ‘Torino graudissimi benefai, 

Ecco il verbale: della; Giunta di’ Castelnuovo : 

Deliberazione della Giunta*municipale 
di Castelmioto d'Asi 

L'anno mille ottocento e settanta, cd alli ventiquattro 
“tel meso di gennaio fa Cantelauiovo' d'Asti, e nella solita 
sala del Comina coll'opera' del ‘segretario compnale in- 
mscritto; 

Adunatasi la Giunta: municipale sotto. la | presidenza 
“el ig. cav. dottor Guetano Caffass, sindaco, sono pre- 
santi i ignori assessori Bertagna Giuseppe ‘ Teobaldo, 
Cagliero. Giosnaî, Bertagna Battista, Catfasso Pietro come 
ponenti l'intiere. Corpo. 

Alia congrega il hignor Sindaco rappresenta, come da 
«talche tempo gli ‘animi siano prooesupiati ‘della neces 
sità ed urgenza ‘di'una ferrovia da Torino a Monclvo 
per Chieri, destinata sì nd avraotaggiare. gl'interensi 
doll città di Perin, ‘ébo quell dl yaststimo torritrio 
viufoolo; dell'Astigianoe-del' Monferrato, finora quasi to- 
talmente entrando! al movimiento delle comunicazioni fer- 
roviarie; soggiunge che în qud@ti gicrni corre voce (al 



































dia il'manîefpio'di'Torioo in animo ‘di assumere eso 











per lo studio di tala'forrovia, La quale. sod- 


isfa ad un bisogno, profondamente sentito da, questo 
popolazioni, ohido sarà assicurato! lo smercio dei pro: 
lotti agricoli ‘€ specialmente del vini, e che-in' tali con- 
dizioni di cose il municipio di Castelnuovo d'Asti, sic- 
come interessato gratdemente all'atiuazione di questa 
a nie al pria raiee 
nobile iniziasiva assunta dalla città di Torino. 

1 signori membri della: Giunta concordano nelle esposte 
ilea del signor Sindaco e Ja Giunta delibera: 

Rastegoarsi all'onorevole rappresentanza della muni- 
palità di Torino speciali raccomanlazioni: perchè' si ado- 
peri caldamente allo scopo di ottenere l'attuazione della 
ferrovia in questione, plaudendo all'iniziativa che lo stesso 
Municipio sta per prendere, arra sicura. di felici risulti 
renti, assicarandolo che il Comune di Castelnuovo d'Ant 
nel limito delle dî Îuî forzo, sarà sempre disposto n con: 
correre all'opera di cui si parla, di tanta pubblica uti 
© universalmeato desiderata. 

Mandando copia del presento indirizzo rassegnarsi alla 
rappresentanza’ municipale di Torino, essendosi i membri 
della, Giunta sottoscritti 

Tu originale: il sindaco, medi 
‘Teobaldo. Rertagna , Caffuaso Pietro , Cagliero 
Giovanni, Bertagna Battista e Carrano segretario. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 2° gennaio reca: 

1. Un regio deereto (n. 5460) del 8. geonaio 
corrente, col quale il Comizio agrario del circondario di 
Gallipoli, provincia di ‘Terra d'Otranto, è legalmente co: 
atituito! ed è riconosciuto come stabilimento di pubblica 
atiità. 

2. Un eleneo di disposizioni: fatte: nel: personale 
dell'ordine giudiziario. 


Cronaca Cittadina 
































Seduta del. 28, geonaio 1870. - 
Presidenza Misto. 

I. Aperta la seduta è lotto ed approvato il verbale della 
recodente. 

Sambuy, raccomanda, al Sindaco d'impartire. ordini 
‘onde siano tolti gli sdruceloli ia. sulle piaxze. Accenma 
disastri Successi. Osserra chs avrebbe potuto fare que: 
ata faccomandaziono direttamente all'ufficio di polizia, 
ma preferì fargo cenno in seno al Consiglio anche per 
profferire una parola di disapprovazione. verso coloro 
che formano tali sdruccioi, 

‘Noli. La cosa più che dell'ufficio di polizia è di com- 
potenza degli uffici d'arte e d'economis, coi sono affi 
dati i servizi dello sgombro. della nove e del ghiaccio e 
del nettamento delle vio, Del resto furono già dati or- 
dini alle‘ guardio perchè impediscano tale abuso. 

II. L'ordine del giorno porta: Istituto Bonafous — 
Statuto organico — Relazione della Commissione. 

'Oplana: La questione più graye' che; veino dibattuta 
ia seno della Commissione, siccomo risulta dalla rela- 
ziono stampata e distribuita aî consiglieri, fu quel 
quostitituto si dovesso stabilire autonomo, dall'ammini- 
strazione municipale oppure, siccome tn_ramo, dell'am- 
ministrazione stersa. La maggioranta della. Commissi 
te, fa numéro di quattro membri, opinò pel primo par- 
tito: la minoranza in numero di tzo)pel secondo, Io mi 
accosto alla minoranza, perchè credo che sia più conve- 
niente alla città di Torino, più conforme alla volontà 
presunta e alle parole del testatore; ed infine più utile 
all'istituto atesso che questo dipenda dal Municipio. 

È più conveniente alla Città, la qualo vino così nà 
‘acquistare un cospicuo patrimonio, e non wi mette,. per 
così dire, fuori di casa: più conforme alla. volontà i pro- 
sunta ed alle parole usate dal testatoro, perchè questi 
diuse: Te lague è la ville de Turin le resto de ma for- 
tune, parole. che dinotano evidentemente la. precisa in- 
tenzione del benemerito e compianto cavaliere Bonafons 
di intitulro erede la Città di Torino, perchè aveva in 
essa tutta In fiducia siccome Corpo che disde molte 
prove di essero tuon amministratore (e talo, in una pa- 
rola, da offeriro tutte le. guareatigie volute; ed infine 
più utile all'Istituto stesso nel senso di. assicurano il 
patrimonio, perocchè, quanil'esso {oxse costituito in opera: 
nia affatto distinta. dalla cità, potrebbe anche succedere, 
acbbene sia cosa dificile, che no fossero incamerate le 
sostanze, siccome successe, per quelle delle corporazioni 
coligione. Avvifiun'altra considerazione, 0 si è che sdot- 
tindo il partito proposto dalla maggiorania della Com: 
cifssiono si verrebbe manifestamente ‘n faro una sotto: 
dalogazione. 

Ora è principio di diritto che Il delegato non possa 
+abdelegare se non ne ebbe espressa facoltà dal testa- 
toro. Si! dice cherl'Amministrazione municipale ‘ammini- 
«trando essa stessa questo isfitato. verrebbe ad addo: 
vreî nuove e gravi attribuzioni, ma, essa non deve. peri: 
tarsi dal farlo, © volentieri, in omaggio. alla volontà e 
pressa dal testatore. 

SÌ dice pure che quando l'Istituto fosso nello mani del 
‘{anicipio non gli sì farebbero più per l'avvenire dona- 
ron! o lasciti nella convinzione che il Munlcipjo sarebhe 
‘ufficiente a provvedere da sè; ma non è l'amminiatr 
‘ione, sì bono lo scopu dello. instituzioni, che eccita le 
iberalità a 

Ohiasee. La \niggioranza’ credette ‘che costituendo 
l'istituto Bonsfus in opera ‘pia con smmicistrazione è 
patrimonio distinti  soddisfacova alla volontà del testa- 









































Caffuasî, Giuseppe 


tore, giorava alli 
1 testato vole fn sostanza fare con questa iasiuzioe 
ti benèficio a Torino. 

Or bene, guand'anche l'istituzione ntest 
rcasuno dei vantaggi da essa proveniénti vorrà, meno, per: 
‘Torino, quindi sotto quest’aspetto è raggiuato, lo scopo 
accenonto dal testatore.. Questi dinse: Je tague dda ville 
de Turin, perchè non poteva, evidentemento legato le 
suo sostanze ad.un'Opera pia ancora da iatituirsi: ma 
s0 si, considorano altro) disposizioni contenute. pel suo 
testamento, come quella dore diee di legare i suoi bon 
pour l'Etabliasement que je vez instituer; e quelle al- 
tre: D'Etablisvement portera mon nom comme fondateur; 
voudra bien accepter mon portrait de grandeur. natu- 
rella que ji chex moi; ma maison située è Lyon e 
ma campagne de Moncalieri. appartiendront à l'Eta- 
Blissemene que je veux créer. en Piémont, ed altro. con- 

imili, apparirà. di leggieri come la istituzione della città 











| di Torino, rapportandosi, costantemente; all'Istituto d 






tratta, il vero eredo non. è (la. Città stosea, ma 
ito. 

Del resto, sî dove badare alla stabilità. dogli ordina- 
menti in sifatto istituzioni, ed anche'a questo riguardo 
sonvorrà cha lIstitato sia costituito in opera pia distinta, 
‘gorocchè così. non potrà, senza molta formalità, cangiare 
| tuoî ordinamenti, ‘o so ne conseguirà; quindi una: mag- 
giore stabilità. Inoltre l'articolo. terzo della logge sulle. 
opere pie , 8 agosto 1862 , importa che so vuolii dare 
sistenza di corpo moralo a questo Istituto , lo si costi- 
tuisca in opera pia. Se altri péi non credesse necessario 
vlî darlo l'esistenza di un corpo, morale ediattribuiro ay 
Municipio l'amministraziono di questo Istitato,, siccome 
“ublia di un altro servizio municipale. qualsiasi , allora. 
{o dubito che , per la sua natura speciale, {l Municipio 
sis veramente nel caso di amministrarlo con piena co- 
sroîzione dì cansa. 

Bisogna distinguore' tra i servizi. municipali; che noi 
tutti siamo in grado: di conoscere. perchè tutti. più o 
iseno ci toccano da vicino e l'amministrazione di un 
istitato per cui occorrono studi, osperionza, 0. tradizioni 
speciali. Vha di più: quando l'istituto sia costituito 
‘ipera pia, godrà dei vantaggi di queste ©, onl dell'esen- 
sfone in tutto od in parte delle tasse per le donazioni e 
er lo successioni, di quolle giudiziario ed avrà il bene: 
tlelo della gratulta clientela. Se pol sarà antonomo, In 
asggioranza della Commissione è convinta che potratno 

facilmente pervenirgli altre liberalità. Questa non è 
cota certamente cle'si possa provare fia d'ora, ma è jm 
fatto che quando l'istituto. dipendesse. dal Municipio 
votrebbo' venir: meno in molti il: pensiero di. bensficarlo 
‘on repntando ciò così necessario. salla | considerazione 
lsî mezzi finanziariî dî cui il Municipio; stesso. pò di- 

DSinive. Erminio and tito o parole el into 
cl'interpretiamole nel loro senso naturale: Egli depo 
ver stabiliti molti legati, dinse : je Zigue à Ta Vle de 
lurin le veste de ma fortune pour dre appliquie & 
LElablienoment: qua! ja ore” inaltiuer. E questa! pers 
tanto tina ora nttituzione d'eredo sebibeno ‘sub modo. 

‘Se egli avesso voluto fondare un istituto pio autono- 
i101 dalla città, si sarebbo servito dello parole: je fonde, 
on incarico al municipio di erigerlo' e sorvegliato. Egli 

iaveco legava la massima: parte delle sue sostanze alla 
lità di Torino e la. chiamava così a-suoverede univer- 
vale, perocchè non conviene dimenticare! che il legatario 
‘iniveraale, secondo la legge francese, è appunto l'erede 
(inîversalo. secondo la nostra. Del resto qual! era l'in 
\endimento del testatore nell'istituire red il municipio 
(ll Torino ? Egli era di affidare le sue sostanze ad ‘un 
Corpo che ha fama di buon amministratore, che'ha reso 
tervizi importanti alla cosa pubblica comunale, Corpo 
aletto, il quale gli offriva. tutte le, quarentigie di ‘sinmi- 
niatrato’bene, lè sua sostanzo stesse. 

Egli cho era uomo assennatissimo ed. espertissimo, se 
100 avesse voluto, veramenta isttalre eredo il Municipio 
‘di Torino, avrebbe ad ogni modo adoperato nel suo tr- 
tamento altro espressioni. Secondo poi lo' ntatuto orga» 
‘ico che ci è proposto, le funzioni del Municipio riguardo 
viuceto Istituto, si ridurrebbero a nominare un Consiglio 
Ilirettivo. di novo membri , di cui cinqua soltanto coosi- 
‘lori comunali, e prendere visione de rendiconti anni, 
Questo facoltà non sono, sufficienti, perchè il. Manicipio 
nossa vegliare efficacemente sull'indiizzo dell'Istituto. 

Non credo poi ‘che aia indispensabile di costituirlo o- 
pera pia, come:non credo che noi non niamo competenti. 
Ad amministrarlo. È nella miasione dei municipi tutto ciò 
che può giovare all'incremento morale della popolazione, 
* quindi se noi ci occupiamo d'istruzione pubblica, di bi- 
\lioteche, di al ‘infanti di servizi sanitari di benoft- 
vinse, polfomo occuparci eziandio senza inconvenienti di- 

tn istituto, il qualo ha per iscopo di provvedere si glo- 
jani abbandonati che si siano dati o siano' in' grave pe- 
“icolo di darai a vita oziora e vagabonda. 

Quanto ni Éimori espressi d'incameramento di Bert; 
sari sempre più facile cha. vengano incamerati quali di 
un'opera pia che non quelli dei Comuni. 

‘Ad ogni modo io ritengo che l'intenzione del testatore: 
iîa statt che le suo sostanze restassero. rempre, nello 
viani del_Munfeiplo; ritengo che il fare dell'Istituto un 
orpo autonomio ‘equivarrebbe a itogliero al Manicipio 
ogni merso di sopravvegliarne validamente l'indirizzo; "e 
«(tindi ‘sarebbe per parte nostra un'inossereniza delle 
olontà in così chiaro. modo eapresso dal testatore, vo- 
lontà, a, cuî,noî. dobbiamo religiosamente ottempertre. 

Villa Tommaso. o! pure sono d'avviso che non con- 

venga erigere in opera pia l'istituto di cui si tratta.e 
iargibita propria indipendente dal, Munigipio. In 1*lnogo 









































ner costituir l'istituto in opera pia occorre,dopo il voto del 
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donati che si sono dati o son În peiicolo di darai al vaga: 
Bondaggio, fousero osservate nomò d condizioni. Siamo tini 
sicuri cho il Governo rispetterù tulle; quello disposialtiai 
cho, iu cmaggio alla valoni del testatore, forato dida 
Commissione sancite nello siattito organico? So noi du: 
quo futendiamo che sia eseguita strettamente la volontà 
“del testatore, dobbiamo risertiare a_noi soli il dritto di 
discutere è stabiliro tale statuto ‘e di amministrare 1ò 
faticato. 

Ie secondo luogo, se noi dessimo vita. autonoma al- 
ITatituto; ciò potrebbe‘ anche: estere. interpretato. nel 
“euso cho noî abbiamo voluto toglicici la. respon 
della suxgestiobe, il ehe non sareblie nè' prudente nè 
editiventente. 

Tofine l'Amministrazione comunale’ ia' du compiti: Vi: 
‘atriizione elementare’ è quella di tutelare 16 porsone chie 
pit povertà: 0 difetto! di mente ob possono più provve. 
ore a sè. La Jegge' anzi stabiliive che quando un Sin- 
dlico' viarie ul'anpero' che! filtri trascura l'educazione e 
iderdiohe dell: proto abiti IT diri(to' di mmonirIo: La 
leggo di pabblica' sicurezza poi dh al Siridaco fl man- 
‘dito di' rovocare: prottodimeiti rispetto si 
ai vilgibondi.: Collstituto' Bokiifons quimdi il Munitipio 
si ageroletebibi l'ostertanza’ di questi cOmpiti, nè sl pò 
dive ché stimibistrare uan tale Totituto non: sia ufficio a 
nol'Gompetelite, petohà! anzi è piebamente conforme alle 
attribiiziohi a noi deniatidate dalla Jepge. 

No animetto' pei che quardo' nol amministeitmo VI 
“tito Baifous 0I0 pobsa alcu riodo diminuire la 
possibilità di Tasciti & favore: del inbdestmo. Forsecht il 
Bollafvus stesso non lasciò erede la cHEN? Auzi, finchà 
'atmtintetsazione dellatituto sarà nno mani di quosta, 
offrendo maggiori. guarentigie, sarà tento! più fucile che 
altri sia/liflorale. verso 'Iatituto stesso; 

‘Bani Martino. 10 divido l'opinione di coloro i quati 
eonsideratio la città di ‘Torino come il vero erede’ del 
cav. Bonafona è ritengono ei'eesa non dela in alcuò 
modo code ad altri l'imministrazione dell'Istituto che 
quisti volle fondato: 

Però n tenore della leggo! 8 ngdito 1902; tale istituto 
dove costituirsi in opera pia siccomo tutti {1 istituti di 
cavità è benoficeriza che hanto Por fine. di soccorrere 
all classi neh igiaté, di prestat loro bisistenza, edu- 
carlò; istruirlo' èd avviare 4 ino professione, arto 6 


























meitire. MN io 'ituto devo dledatare! opera DIS, CiD} ticoltar con sante rassegnazione. 


nou impedirà: punto @ Municipio di amministraria. 
Quindi ‘proporrei che ti defiberasso dover veinpre la 
ammibistrazione dell'istituto Bonafoussrestare nelle mati 
del Marteipio; sebbeti esso in dipendenza della. citate 
legge si debba coslitalre in opéra pia, c siccome poi îl 
Municipio noî putreble occuparsi dei minuti particolari 
dell'amuisinistrazione di consimile. stabilimezto; esso do- 
‘vrebli; i mio avriio; athdirne il disimpegno ed un Con- 
siglio direttivo incarlzato puramente di dare. esecazione 
alle deltberazioni del Municipio stesso. 

univa. La wmidorariza della Commissione accetta que- 
ata proposta. 

In'‘eguito ad alcune osserrazioni dei consiglieri Chia- 
ves 0° Ferraris, stile l'ora tarda, la seduta è sciolta e 
la divcussiori rinvista a lunodì. 


© anco seonte e sete,— lori nella sala Mar- 
chisio ebbe luogo l'assemblea. ganerala degli azionisti del 
Banco acanto e dete. 

TI conto e Ja relazione furono approvati 4 grando mag- 
giorgasa in messo agli applausi degli asionist. 

I} dividendo è fissato a lire cinque: 

Furono puro alla Quasi unanimità approvato picn 
miegpo lo modificazioni agli atatuti proposte dal Consiglio 
d'Amininistrazione. 

Si procedà in fine alla elezione di quattro membri del 
Consiglio e din Consore. 

Furono con granda maggioranza rieletti n tali cariche 
tutfî gli uscenti per estrazione n sorte. 

* L'Euponizione per iniziatica privata. 

Elenco D:9 dei Boscrittori alle aisioni da lire 1 N ci 
dung.per, lx Sontetà Cooperativa dell'Esjoziaione | del 
profmai dell’arte e dell'indaitela uztonilé © etranterà. 

Moris cav. Ginsempo, asioni 10 — TTweretnfold e Agli 
tabbrlesmai orefii, 10 — Datini cav. rv. Amedeo cons 
igliore comunale, 5 — Buratli(21 Seaghbllo Luigia, | — 
Pollena Giusépponagoriatto di eatalli, 9 — ‘Bontvòi 
avv Felcrioo, 1 — VaHglia Jiiiazio negoriaite; 1 — 
Negro Ferdinando albergitork, 20 — Arsatdî tiograta, 
1 — Argenti Emiliano, 1 = Guido! éî7, Giisippe, 
— Gann Anguto, 11 — Pertit Giuisebji fariaacioa 1 
— Rogrie.Tanoninzo albergatore, ® — F. Uedare nero. 
zriante, di + Cora Giufeppo fabbricante di ifudri, 10 e 
Ara sommi Casimiro. conaglito esitate, È — Nigro 
Tommaso diquorista, 1 — Ded Autori" fibbr. di fora: 
ture vpiliati, È + Parolotti Odi: btaio, 1 
rotti eav. ve. Taddoo, 1 — à 
— Maeobioriotti cav. @. 
dsrato; dernitato a cossigliere cortile, S — Tevora 
ratelli fnbbficabti n Torio8; 90. Tavira ital foto 
Bricanti a Firenze, 10 — Abita Hotàlo; 1 © erzoglio 
avri poll. Gaetano; i = Denil#a vt! Vincedso, Toe 
Do Cesaris'fratolll cnmbiavalità; 9 —' Giletti. È 
pe, È 27» Maroliidio Lelfi Hégbztante da vini, 
Dago: Carìd piamuttire;: i = Avelebi Gibratoj forme 
cinta; | — Fiorio avv. Gaotanò, 1 “È Fottero Giacinto, 
1 + Bottero Eligio, 1 — Ziliazio 444) Riovano, | >> 
Beranpi] Bartolomeo, 4 — Tiijia. Giovdteiito gescnaio, 
1 — lacchiolo Gaspare, 1 — Mareftà dar. Îeriolanar 
ageato di cambio, l' — Arbkrbifà Aiideva tiattoria dos 
riegio; 6 + Arbarello Pettonillé Hd, d  Arbarelio 
Crintinn ib, 1 — Arbaretto (Giofanbi YA, 1 — Arba 
rello Giuseppina id., 1 — ‘Arbiirelio Ciabi fd., 1. 

Top de d°: iencd ‘Astobi 18 È 
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toduta; pubblica per domenica: 80 corrente: alle: ore 
1Ute 19 avtita 
1 Consiglio direttivo, 
® me dello: acublo se- 
ubildario di Torivo) sino. invitati ad iftervanite nll'adi- 
Wiiizo geverale! che si terrà dbmasî, 30% corretite, alle 
fr 2 pot, nel'localb della: scola suiieriore: feimatbile; 
palazzo Carignano. TI Comitato. 
‘© Quadro del bestiame macellato nell''am 
muzsatoîo della città di Torino: nel triennio 1867-18. 




















Bestiame da ANNO Da 


nel 
macello |a 


167 I 1868 || 1569 | trinato 
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Suna ‘Gmmal 5087] 8595) 779501) 
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oatoni 7240] 7884), 
co s NI " Dal 2817 6) 
cli (i 
Caprotti 108:9)) 19970 (1) 


orali capi di best |ro1gz9] Genta‘ 9guisi oso 
(1) Ta media fa soperata nel N87 e 1868. 
G) Lu media fu superata nel 1809. 
(9) La media fa superata nel 187. 
(0) La media fu superata nel 1988. jaia. 
(3) La media fu superata n° 1567, 
(#) La media fu superata nel 1867 e 186! 
(3) La media fu superata nel 1867 e 1868. 
Torino, 24 guanaio 180, 

Il Capo dell'uffio d'igiene 
6. Ruaerei 

“ Temtri. — leti sera sl teatro Stribe aveva luogo 




















| la prima rappresentazione. dellu Sonpe_aits chowx di M. 


Mounier e del La delle afaire di Culol pen benatizio 
della signora Augustine. 





La piccola commedia. del simpatico e valente M. Mon: 


‘net ricorse sinceri applaue 
frazia e di originalità che og 





jo: poche: aceno, pieno di 
ovello sposo dorrebbe 





La siguorius Miler, ad onta d'un’ aubitazea malore 
chie la colse, fu una cara attrice, e taagid. con buona 
grazia la sua zuppa ai cavoli, la aiguoriua. M. Dumas 
fu una maman piena di garbo e di serietà, }l sig. Bon: 





| dois. e la Augustine fenoro del loro meglio € riusoirono, 


come sempro, a fasi applaudire, 

Piacque pur: Za delle ajfarre. 

Di quostz: produzion parleremo altra'volta: più 1 
litugo come lavoro che esce dai confini: d'una critita 

quattro righe. 

Fu una bella rappresentazione x coi intervento un 
pubblico numeroso, alieno dai cisaleggi, elegante. 

“P Hemto. — V'è per. questa serà rin'onda di spet- 
tcoli e di fiato pubbliche’ e private, 

Tu tutti ? Ciecoli stvala fino al matttio; in più teatri 
Tiatnio Imogo vegliohi con. maschere: 

‘Al Carignano: ad allo Sorile dureranao tutta Îh notte 
1 ciarmori delle maisébre e di quelli che loto correranno 
‘ietro. Allo Scribe al fa un regalo a tutt lo mascherine, 
pensiamoei che ressa dovià firsi alla porta di quel! 
tento. 


1 Kia Wallerta, — Questa sora al teatro Vittorio 


Hwnuiole va in cena l'opera’ nuovatdel maestro Vera 
Valeria. 











Morti: dennciati all'ufficio dello Stato Cirile 
il Giorno 28 gennaio 1870. 

Harbavara Elena, d'anni 19, di Pallanza — Bucchi 
Auna, id. 51, di Torino — Capello Luigi, id. 19, di 
Torino; applicato alluftiià dell'argentoria di S. AR, 
| Duea di Genova: — Costeto Di gnica mata Caldera 
71. tdi Pofta Cimiero — Appendîuo Teresa, id. i, 
li Carignano — Gili Giaseppe, id. 7$, di Torina, tipo- 
srafo — Merlino Celestina nata Mangone, id. 97, di Siuie 
di Ghudoa — Più 5 minori d'atmi È. 








Nuséite dithiatate all'ufficio dello dit Civile 
41 globo 88 gennaio 1870, 
asili 19, feta 19 — Totale di, 





n : dgiche fatle nell''Observatorio a- 
‘itronomido di Torihò a siletri #78 aul lisello del ware. 
24 geriniio 1870. 
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| Acqua caduta millimetri 0,4 

‘Teisperaturà miblau della notte del 29.— 4,5. 

|Béifeltino aitronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Fempo medio di Homa) 








i aaa 1870. 
Nido licl Nole, ore 7 di — n i 
tb, GF 18 99 = Hit, oro Pai i meri 


[Nascero della mms, G 56 mait. 
Phutagiglo al meridiano, dro }1 3% mati. 
Tritaobtò, Gre 4 18 sera. 
Gibrao della Luna 29 
cli 
Gi scrivono ; 
È irene, 27 gennaio (sera). | 
Dil provvediminjo preso dal, Minister rispetto ai 











Segmamenti si è molto parlato,ttd in sanso | 
ario di questi ultimi giorni. Tra i critici 








vari fagdnbi gii organi" che-sondî od haano fam» di 
essere partigiani della caduta Amministrazione. Co» 
storo non splo censutorono la mfsura, ma la/quali- 
ficorofio altresì di sfraxio alla lugo, di sconoscinent) 
d'un formale diiuby cd edocarino le minacrie 
tnisterlose di process! destinati più ausora a disdoro” 
che a‘danno. dell Goverlio. 

D'altra portò tra gli amici del Ministero, fu tepida 
lo titubante la difesa, cui rendeva difficile in qual- 
|che caso. Ja! leggerezza soverchia (colla quale da 
| principio si ‘era ritenuta dichiarata la notizia. 

Or bene, lu inte informazioni, che ho luogo di 
supporre interamente salle, sono tali. da'giostifi- 
care senza più la risoluzione del Ministero, Trat- 
terebbesi, on. gia di ‘quei. maggiori assegni, che 
lana foodomento nella leggo e: pei 
Scala enrresponsione è obbligo: assoluta ed impre- 
scudibile; ma sibbene dî: quelle:annualità  supple» 
| mentari, te quali fatvuo: concesse a titolo provvi= 
| Sorin cui' non' pptsvasî; far. luogo; ia: occasione della 

unificudione delle antichi! amministrazioni, ad am- 

minvione immediata vella eDettività dei gradi. Per 
questi flbzionari, dei quali il maggior numero ap- 
parteneva alla magistratora, la applicazione lelerale 
© rigorosi della legee avreliba richiesto; che. fussero 
collacati in disponibilità per: deficienza di posto nelle 
piants normali degli vrsanici. Si adattò invece un 
tsmperamanto più mite, 

Fùruno' ehi'mati dl occupare’ posti disponibili di 
giso, minore, sccordindo lora, a titolo di maggior 
assolno, la differauza esiente tra lo stipendìo del 

do e l'avtico sUpendiu della persona. Però questa 
situizione era puramente di (atto , importava, e lo 






































pres iomi editi necessari, die lor:  pansalo fra 8 
giorni l'atto, sarà preparato. + 

« Card aîgniòro, rispose tanto meravigliato quanto gon- 
tile, W prof. Ra nOi non passiamo niterilero tanto, poî- 
chè la procara dovrà trovorsi a Milano giovedì, o se non 
ln spediamo oggi, con questi cattiri tempi, essa corre 
faricolo) d'arcivare troppo tardi. Del resto, comtEilla fa, 
tioi ilamo per questa bisogos già venuti invano sabbato 
corso: © sicconse in Italia i notti non sogliono certo fat 
‘aspittare un atto. legale $ 0 10 giorni; noi tenteremo 
invano di scosare un al lungo ritardo, presso i tribunali 
di Milano, La prego quindi a volermela faro dentr'oggi.» 

+ — Ma io non poso, i Altri. lavori più. urgeatt. 

«— Abbiate pazienza, aggiungete qualche altra ora 
d'ufficio al vostro troppo; breve orario ordiaario, 

a — È impossibile, ripete il vice-co, ‘e. 

«— Allora o andrò dall'amico Nigra. rispose il prof. 
RR... liscianioni quasi scappare la pazienza; e spero, che 
troverà modo di farmelo tenere in tempo. » 

La cosa incominc'ara a farsi seria: ed il vice-console 
peasò di latarsene le anni introducendo il profess: "e e 
la contessa nol gabinetto del console. stesso,, dicendo: 
«Questi sîgriori, vogliono andare da Nigra perchè non 
« ci posso fare una procura. » 

= — E che?! rispose il console, col piglio più brlco & 
« prossolano; voi Yeaito dunque qui ‘a miancelare il con- 
« nolato?! 

* — A minacciare il consolato? tutt’aliro; risporo colla 
« rsasima calma il professore, Noi venimmo e veniamo 
«n pregato per avere in tempo un atto legale di tom- 
vi ma' urgenza; e ripeto, clio s0 V. 8, illma mon ma lo fa 
« fare vado subito dal aìg. Nigra per far. valero Je mie 
« ragioni, 

— Si vede bene, esclama allora il console, che siete 
«degl'Italiani, prepotenti ed enligenti, cone 
# vostri compatrioti, che non vogliono più rico- 












































ci dichiarò più d'una volti che fossa regolarizzata 
cou apposita legge; lotanto,î maggiori assegnò cont 
tmarono=a pagarsi, e siccome l'assenza; di una base 
legislativa ‘e la possibilità. di sopprimere. quegli as- 
segui i misura che le nuove vacanza consentissero 
la collocazione jn pianta ‘dei rispettivi titolari, con- 
correvano per causo diverse ad escludere l'oppor- 
Unità di stanziamenti determinati ia bilancio , così 
1 relativi capitoli. erano. inscritti per memoria , ed 
i ministeri, riaviavano alla, fine dell'ango la Liguida= 
zione delle. partite. delle: quali, sotta la propria. re- 
sponsabilità,| avevano; per’ tal titch disposto, 

ll Ministero era adunque in: pieao diritta di de- 
alinara d'ora innanzi codeste responsabilità, sosper- 
condo il pagamento degli assegai lntantochè |non 
sia autorizzato dallo Camera, Ché se poi è vero 
‘quanto si afferma, che cioè il Ministero si è risoluto 
uoî prendere l'iniziativa d'uaa proposta legisla- 
iva qualsiasi 3. tal riguardo; cià. prova soltanto che 
1 Ministera, risolve negativameate la questione. del 
<ipere se mul, posso. in alcun caso competere ad un 
mibblico, funzionario una retribuzione superiore a 
iuella normale de) grado. 

Nè gli interessati possono laguarsene; come di di- 
ritto ‘sconosciuto, inquantochè la cessaziune del mag- 
gioro asseguo: è sempre prefunbilé alla collicazione 
la disponibilità. 

















RIDUZIONE D'IMPIEGATI. 

Léggeat nella Gaecetta d'Italia: 

x Nel Migistero/ dell'interno sono incominciato lo) ri; 
‘luzioni’ do personale: È ‘stata; soppressa ta divisione di 
sanità distribuendone. le attribuzioni parte alla divisione 
ell escurezza pubblica, parte'a' quella, dello opere pio 
{l comm. Scibona, direttore della; soppressa divisione, è 
stato pallocato in 1iposo,, insieme ‘al capo-sezione cer. 
Demarchi, Alti due capt di sezione sono piandati contì- 
‘lieri di Prefettura. Un segretario è stato posto in di 
sponibilità; ed altri due: maadati ini provincia. 

< 3i paela anche di altre riduzioni nel personale 
ilegli applicati. » 





DISORDINI A PISA. 

Roca la Gassetta del piopolo,di Firenze: 

< Da qualche tempo accadono nella città di Disp: gravi 
disordini ‘© frequenti delitti di sangue. Ju pochi. giorni 
2000 sist feriti 4 studenti e alcuni 'cittadini, 0 la co 
sono giunto a tal ‘punto che. minacciano di. peggiorare 
ogni di più. 

« Sappismo che una demotazione di ‘ttidenti’ si è re- 
cata dé Pina a Firenze per porgere al Minitiro dell'in 
terno i giusti reclami della scolaresca o della cittadinanza. 
La Doputanione doreva essere ricevuta. oggi. 

« Tghoriamo per conseguenza come fu accolta, ma 
confidiaino che il sig. Ministro vorrà daro lo opparitino 
disposizioni affinchè la pubblica sicurezza dei cittadini 
via ia Pim efficacemente tutelata, » 


ESTERO 


Pprigi.— (Nostra corrispondenze). 
36 genna 

Debbo raccontare un'altra prodexza di questo console 
talia, sig, Cerruti. 

Il giorno dell'anniversazio della, porte dal pelebro su: 
utro Rossini fl prof. R.., pragato dal sg0 aaico il 
ranò Gonto ©... (iù questi giorni occupatiasimo a’ gusto 
‘inistero degl'interni) accompagnava la di Jui madre, la 
sigubra contelsa .., al egullato d'Italia. per far pre- 
varie a Quest'altima una procura che casa doreva spe- | 
lire 11 giovedì ‘successivo è quo, marito residente (a Mi. 
‘ano. 

fa non poterono parlare che all'usciare; poighi jlpon- 
ole ‘od + 6ubi 'iiplegati tutti averano creduto loro .do- 
ero’ d'hsiaterò in ‘massa. alla messa, cantata in pnore 
«) Gompianto: maestro. 




















L'anclore, al quale essi manifestarono j'oggetto dalla 
«ro visita @ l'argento bisoguo di talo alto legale, rispose | 





| are che Îl'nignor Retta: 


«nioscera nei Toro auperiori che dei servitori. Pazienza, 
emi metterò qua io a fare il garzome per vostra 
« signoria. 

— auto grasio, signor Cerrut4, rispose il prof. e csv; 
ma ella non fa cho il suo dovere, » 

Li povera contessa. era diventata pallida o bisnca 
come un pannolino al veder quante parole e quanta fa- 
tica si debbono spendere al Consolato d'Italia a Parigi 
per intrappargli in tempo un atto legale. 

Alla Osttera' dei doputati, frammeszo agli episodi o 
aîacorsì più o meno calorosi sui trattati. di. commercio 
aî vanno giornalmente presestandò sempre nuovi ed îm- 
portantiasimi progetti, tra i quali voglio oggi segnalare 
quello formalito dal deputato Orazio de Ohoiseut per la 
libera, e diretta elezione dei sindaci a swfragio uni: 
versale 

















‘questo; progetto” dico nei preliminari dello 
atesso, che la yolontà del! pagse a tale riguardo si è fin 
troppo chiaramente. manifiatata. 

Lo transizioni che propone ‘il Governo sono vane @ 
enza valore di sorta. Poichè il passe non mira sola- 
‘monte a sopprimero un abuso che, autorizzando la scelta 
doî sindaci fuori dello stasso Consiglio comunale , collo- 
cava l'arbitrio. del potere personal al dissopra di qua- 
lingua sanzione del’ suffragio uniseraale;, ma ciascun Co- 
«uno aspira in oggi al pieno diritto. di nominare il pro» 
pria sindaco : ecco il radicalo. principio, ardentemente 
invocato da futti i cittadini d'ogni condizione. 

E siccome dalla gomina dei, sindaci par parte dei soli 
consiglieri comunali , potrebbero risaltare inconyenienti 
fatali gl’interossi degli amminiatrati, © d'altra parte tale 
sistoma intaccherebbo principalmente ed'În una parte 
viva ed essenziale il sufirigio univorsale , riteonio com 
fetente in tutte le altre elezioni ; così ni propone di ri- 
‘mettoro senz'altro ai semplici elettori (la scalta| del loro 
propri gonfaloniari © tutori immediati: 

Infatti, se tutto le assemblee debbono avere, diritto alla 
domina del proprio presidente, esso non possono preten' 
‘lore. di nominare lo stesso. potere esccitivo , che sono 
destinato a controllare, aggiunge il sig. do Ohoisenl, 

Osa il siaduco rappresenta appunto; nel Comune il 
ero potere esseutivo; ed il saggio principio. della divi 
one dei poteri sarebbe evideotemente manomesso in un 
jttoma in pui il potare esecutivo dovesse la propria no- 
inina al potero deliborante destianto a coutrollatto. 

Per eritare infine! che l'antics- nomina a troppo lunga 
scadenza dia ai pindsci un'importanza iutoritaria ecs: 
siva 0. pericolosa; o pensò Ai ab'saviare la durata dlla 
loro amministrazione col seguente articolo: 

I: Connigli municipali sgranno eletti: per claquo' anni 
‘ed i sindaci nolameate per tre, » ti 

Il: sigvor Forcado la. Roquetto , ‘nol farsi: sabato ‘A 
rispondere al noterale .e briMantiasitno discorso del ‘ig. 
Thlera sui traftoti commerciali, ion ‘ha volato Ussciarti 
‘sfuggire a. propizia occasione di lanciare di sbieco ua 
velenosa freccia -all'attualo ministero $acendo con und 
opportuga dichjarasine: in antitesi; calloperato dl i 
nor Lousst), risaltare. l'incontituzionalità dei ‘recenti 
decreti rninisteriali sulle ammissioni temporarie, percui: 
era, a.yero dire, tanto tacile al navello ministero'dison- 
sultare preventivamente lu Camera, cho si cerca quindi 
di suncitargli contro per aprire una piccola biegcla fel 
novello Gabipetto. Ma risecirà. dificile ‘agli Arcadi! ro- 
vosciar per tal modo il inistero parlamentare. 

Nel reato del suo discorso Ba sorzato i panni molo 
davvicino ‘al signor "Thiera, sventandope molti suflami e 
rettificando 0 riducendo sl loro vero valore. la, maggior 
parto dalle cifre così destramente raggrappate io favore 
ella propria tepi dal grapdo gratopo protgzionista, 

Dopo più maturg siflesso JI pig. Ledru-Roltin -ha ri- 
uunsiato al patrocigio del diritti della Samiatia di Victor 
Noir, per non avere a_ prestare, o, giura 
SEA ANA iti NR ARRSAO e 

Nella passata corrispondenza ho dimenticato d'Aggina- 

moglie, “pprguti ed 


unici del principe Pietro Bonapgrie, hanno creduto \uro. 


lovere di fargli nei passati ve yigita all 
o rl Dassati giorni una breve vigita alla 


Si patta di ‘importanti modificazioni e riduzioni futro- 
lotte Wai ‘muovi ministri è specialmente da quello dille 
inanze nel diversi bilanci gi preparati dai Îoro risprt- 
vivi ‘predecessori. È nélla aperinza "di tali detderà 
































ridicando toro le hole poche ore jn gui quell'ariatosia- 
ico ‘iffizio sl trova aperto dallo 11 alle 3) « oh pur que- 
rio Mbitfì cho Fipaziao lagod Ja potra \arà ia | 
tillo” prepitratà. n Ì 

1 due indicati personaggi ricomparvero il giorno e l'ora | 
fiseata; parlarono dapprima col. vice-cousole, il quale 


ime' economie che i dun centri sì preparano & sustinore 
olidariamiente e'viribua imitis il ovallo Gabinetto di: 
lo nella delicata’ questtono degli incostitizibnali decreti 
sulle aummniszioni vtemponarie. | ON | 

Gambetta surrogherà. Ledru-Rollin nel “processo +Buo- 
aarie-Noir. Raspail va meglio , ed inveco il deputato 
Jancel è caduto gravemente ammalato. 
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CORTE D'ASSISIE IN TORINO 


PRESIDENZA DEL CAV: MARI 


Roppresentanti 4l Ministero Pubblico 
cav, Gugilelmimi è dev, hg 


Falsificazione di biglietti di| Banca, e di ‘cartelle 
del Debito pubblico. 


Quest'oggi cominciano i dibattimenti nella, causa 
del famoso Roccetlì ed alli accusati; di falsificazione 
di biglietti di Banca è'dî cartelle del Debito pub- 
blico. LA qualità ‘delle persone che i trovano av- 
Volte nel processo, 6. la' qualità del featl che si a- 
scrivono: agli; accusati, non possono a meno che 
destare uh grande Interesse ed una grande curio 
sità, per coi poi. crediamo far cosa grata ai nostri 
lettòri di pubblicare quotidianamente un ‘esatto re- 
sogonto delle singole udienze, cominciando fià da 
quest'oggi a far di pubblica ragione 

l'atto d'Accuni 

È noto cme dopo la pubblicazione delle. leggi 
decreti del 1861 sul Debito Pabblico del. Regno d'talia 
alibiano avuto luogo varie procedura e. conduane, ed una 
di queste anzi recentissima contro diversi maltattori 
cho si diodero/a fabbricaro falsi ditoli di rendita al for- 
tatore coll'apparenea deî veri, valondopi. deî relativi 
moduli stampati, cho togliorano dalle collezioni , 0 dai 
commienti di dotto leggi e decreti, 6° riempivano con 
falso scrittorazioni, apponendovi falsamente firme, bolli, 
numeri d'ordine, ammontare della rendita ; ed ‘altre'in- 
dicazioni, 

Fra codesti falsifcatori , i quali poî coll'uso doloso 
dei titofi di pubblica rendita conì contraffatti andavano 
truîfando quanti più potevano terra in jognano, si di- 
0! prineipalmente un Lialgi  Rocoetti, individuo, da 
molti anni rotto al mal se itato in antecadenza 
colpito da condanne alla retuaiono ) come trafatorg , 
falsario e ladro, sottoposto perciò alla sorregtianza della 
publica sicurezza, e 'cho uscitò inzi tempo , sì, prip- 
cipio di marzo del 186; dall Juogo di pena. per impe- 
trato condono di cinque mesi all'incirca, cho ancor gli 
rimanevano a scontare, lungi dsl mostrapei ravveduto e 
dogao dell'ottenuta grazia Sovrana, non appena si vido 
libero, fornaya senza ritardo alla vita (el malfattore. 

Costaî catturato puoramento fl 1É geonaio 1865 in 
Torino, fra altro, per. quattro distinti ‘reati in materig 
di truffa, fiblipionzione, ed uso doloso di falsi titoli di 
rendita ppbblica, tutti eseguiti pel modo. dianzi accen- 
nato durate il poco tempo che rimagp fu 
rinviato perciò al giudizio: di questa (Cor 
Sentenza Gi Atto d'accana 21 ‘o 26 luglio 1865, rinsciva 
i pi NO ti egli pit dla fon podio 
cho lo gverano tradotto al Tribunalo' Gorrezionale, dova 
doveva deporra ‘como testimonio in. ua penale diba ‘ti- 
mento, ma arrestato un'altra volta il 23 marzo 1887, 
dopo molte tergîteraazioni, finiva confessioni, 
e rivalazioni relativo pon solo ai giò accennati; ma o- 
aitadio ed altr, la zuassima parie analoghi migtatt, Ja: 
torno ‘ai quali è debito nostro l'esporre' sccinta:mente 
fa esecdsignie o coll'ordino. della ‘Sentenza ‘d'iccu 
data dol 19. marao 180, guanto l'iirattoria motteva n 
rilioro a carico così del ‘Roscetu , come ‘dei conccusati 
diverai; correi. è complici, che egli venica mano. raapo 
propalindo colla speraiza poter. frulte 
del beneficio accordato dall'art. 
vigente. 











































CAPQ L 
Nogli anni 1856, 1850 © ii primi mesi dl 50711 Roo- 
cetti fabbricò col metodo anzidbtto, emise o tentò di 
‘emettere in Torino. ed altroyo, pia già accennati, di- 
versi altri titoli, di rendita sul Debito Fabian Ttallano. 
Fra lo tante cartlle e csjola tutto /al portatore sità 
così da lo} falsificato e contraffatte, sì poterono ancora 
soquentrate; oltre Guollp indicate nella Spaton:a ed Atto 
d'accusa 21 0 (88 glio 186%, 
1. Cinque cartello figuraoti della ‘rendita. l'una di 
Li 100, col N. 1345678, o le quattro ‘altre ci:scuna di 
L: 00 coi ziotaivi nuperi 697480, 106G6KI, A1GIGO 
1403094, qupatiultima ‘sata Anpresa ‘allo attsso feiaid> 
catore Roccetti nella cascina Lombriasco il 25 marzo 
1887, e trovata manoante della ‘cedola 0 cp) 2n seme- 






































stralo alla scadenza del 1° Tuglio allora promimo: 

2. Otto cedole (compone). della rendita, semestrale 
di L. 250 cadupa, alla ncadonra quattro del 1° Juglio 
1405, coi numpri 984718, 1084807, 1948047, 70484 
ona del 1° Jaglio:1888, col N, 105209; © le altro tre del 
1° luglio 1807, coi numeri 46497!, 740950 ‘0 J40#998 , 
identico a quello dalla già mentorata cartella, dalla quale 
Sppariva staccata În cedola relativi. 

Secondo quanto restò chiarito da spposito verifcazio: 
‘l, perizio ed air riscontri del processo, 1 puddescsiti 
titoli di rendita. pubblica Italiana; ed altri gon potutiti 
più sequestraro, del quall' tatti, Crane la ‘cartelia nu 
mero 1403995, non alata emessa; si fese; o! tentò l'uso 
doloio:chi. si dirà fa. appresso, erano falsi, e doverano 
quiero alati fabbricati mediante ut0.9 riempimento def 
modoli stampati con scritturazioni, cui sî ora: procurato 
di daro l'apparenza. di quelle; esistenti sl; vor. titai, è 
coll'opjorvi falenmente firme, numeri d'ordine, ammon: 
tare dolla rendita ed altre indicazioni, applicandovi fnoltre 
nti bolli, de'quali perd sl copiativa la totale mancanza 
in tre delle cartelle (cumori 637450, 1946540, 340550, 
‘ed in tna' delle cedole sementrali N.. 104209), mentre 
tutte le ‘altro apparivano munite ‘del bolli‘a secco, di- 
centi. previsamenté  come' | veri : Cedola al portatore; 
easendo ancor noteolo cho sulla cartella N. 1409994 si 
riuveonero traccie di apparento Alagrana fatta mediante 
pressione di qualcho istrumento meccanico a foggia di 
punzone. 

1 periti calligrafi dichiararono, che tutto. quanto vha 
di vergato ‘ mano sui falni titoli di readita pubblica, 
dinoei/ enumerati ed esistenti in! sequestro, apparisce 


acrittarato d'uno stesso carattere, di quello cioò del Luigi 
Roccott. 


Costui nel coafessara di aver egli fabbricato coll'usa 
© riempimento dei moduli stampati i titoli. di rendita 
ibblica incriminati, compresi anco quelli che, sebbene 
ti da persone le quali no daposero,; non poterono più 
essoro' sequestrati, vorrebbe riversare su altri la colpe» 
volezza relativa allo quattro. codolo (coupona); che ri- 
sultarono fabbricate coll’uso di appositi timbri poi bolli 
‘8,30cc0 colla Jeggenda cedola al portatore, o mosso:in 
circolazione a Carmagnola nel: gligno del 1806; man 
sorreggera anchoin quosta parto la suaraità, oltre le già 
notato emergenso delle perizia calligrafiche, l'epoca, l'a- 
‘nalogia, la sucoessività (delle. faisifcazioni, l'essere rì- 
rinato accertato che Rogeetti, nell'occasione. del uo ul 
timo aîresto segulto il 25 marzo 1867, possedora an- 
cora, © tenera iu deposito presso altri, che poi li fece 
gettare nel Po, gli stampini © timbpi atti a servire pelle 
‘egnirafzioni EEE, boat ‘'altrondo conitò che 
di cosifatti intromenti 46 ne. grano fatti! fabbricare fin 
dal 1856, aggiunge che il Rocegiti gioonp circa la fal- 


























sati in diverse manì, finirono. per venir: sequestrati în 
luglio 185i’a Cuneo, e'sono fra glì otto suddeseritti 
quelli che figurano coi numeri 984718, 1061807, 1064057 
© 1018903, ha saputo. fornire tanti dettagli da rer 
bene" in. pipsoiza di cit 
stanza certo ch' 


egli dove essere stato l'autore, od almeno 
un congente principale di Toro falbricazione. 


Dore poi avyertirai che'i moduli per due delle’ falte 
garielle della rendita I'ana di -L. 100, e altra di.dire 














500; stato inbbricate dal Rocceti col mptodosoveaccen- 
nto nelle carceri criminali di Torino ul" priù 
di 








fu i 
‘idnato del ‘INTO, faro ciontemiente procu- 
sati da Giovanni Giamelli, pessimo spgggjto già gocidivo 
Des Soffro fondanzo dog o it dre ci 
‘Roce-tti ditonuto in dette carcòrî, il°quafo ‘fece comprare 
si atampati, cu quel odi ero anna, dk so co 
ito Gioyaoni Gandolfi, che Joi, arutespiù fardi le us 
SO e perg BEN col | 
19, (ed uno ‘dell cowpon ivi, pelle contin- 
I] pense ei fa si dear MI Ed i mep> 
‘Gtti {aducenti la complicità del Giazmali rimasero 
Ja propegio, giaigrado lo di castpi negative, abbastanza 
piafilitinon solo dalle circostanziate zivelazi 
esiti conformi a quanto egli puro peri 
Oateriop Chelllo, ma ezigndio dallo dichiarazioni ‘de) 
nd, quale ebba n suo mani lo dette duo cartelle 
ataîe riconosciute false anche per risultato della perizia 
segulta sul \compon’ che fu staccato. da ‘ann di esso ed 
esisto in sequestro, dalle malp- qualità. del Giamelli, è 
‘|dalto Gamprotate sue intime ‘relazioni ‘vol ‘Roccsttii col 
quale lo velitg figurare in alte falaficaxioni, e con- 


Qnuarvi da solo ancor dopo l'alto .agresto, del Roccquti 


























: Castagne secc, . (2 07il miriuge. | Francia lettera 109 























CAPITI, IM, IV. 

All'oggotto di realizzare il-fuoinoroso lutro che si propo; 
nova colla fabbricazione dei falsi titoli di rendita pubblica 
italiana, jl Roccetti, col messo. dei medesimi, 0 deposi- 
tandoli o vendondoli, si diede a‘carpir danaro da quanti 
potssso trarre in fuganno, Fin dal 1608, oltre i resti 
‘poi quali già trovavasi ‘in istato d'accusa dal luglio 186! 
‘© che pel giudizio tuttavia da segulre vennero uniti ai 
fatti della presento cause, ri rese colpevpla di altre tre 
‘raffe con ns0 dalosa di talnno dei detti falsi titoli di 
readita, l'una maicata a danno di un Carlo Gianasso 8 
Torino, l'altra tenti regiudizio dell’ingognero Gero- 
lamo Valerio in Pavis, e la terza consumata a danno di 
‘Antonio Boniseontro in Moncalieri* 

La mancata truffa con uso doloso: d'uno: del titoli di 
rendita pubblica falsificato a dagno del Giannaso risultò 
dal Rocoetti architettata in agosto del 1864, a Torino, 
nella trattoria della Cuccagna, di carroità còn Berruto Bar- 
tolomeo, e Bartolomeo! Ghivarello, \coll’ajuto dei quali, 
atatogli prestato anco nell'atto etemso della perpetrazione 
del duplice reato, )l Roccetti medisute deposito d' una 
delle false cartelle da lui fabbricate, della rendita di lire 
500, riuseì a disporre ili Gianasso a fargii un matuo di 
L.. 5000, nl punto: che costui già averagli in parto nu- 
merata la somma, quando per sua buona ventura mosso 
prima in sospetto e poi avvertito da persgna amica della 
riconosciuta falsità di detta cartella, fu ancora in tempo 
ire, come ritirò, il danaro, mandando a monte il 
tto; per quanto. non sola il Roccetti, ma anche i 
due suni soeì Berputo/a Ghivarello, che. avorano con- 
coro x circuire e trarre colà appositamegta il Gianassò, 
gli dessero dapprincipio, e continunisero sempre a dar- 
gli lo più ampie assicuranze gulla bontà e validità della 
cartella; cho si voleva coder. fa garaozia sì designato 
matuante. 

Il quale contegno di costoro, tra essi cugini, 1e apcer- 
tate loro intimità di relazioni col Roccetti, con cui si 
videro associati anche dopo il misfatto, la. tristizia di 
eutrambi al pari dì esso recidivi in seguito a condanne 
crimizali sofferte per mataria analoga, 19 confessioni e 
propalazioni del Roccetti, col quale il Berruto fu in car- 
coro sin dal 185î, e le deposizioni di tegtimoni  confer- 
‘imanti î detti del propalatore dimostrano abbastanza la 
colpevolezza tanto del” Roccetti, quanto dei congenti 
principali Berruto e Ghivarello, i quali nella notata con- 
dizione di cose non potevano certamente iguorate la fal- 
là della cartella, mentre tanto ui aflsticarono assieme 
al Roccetti per farla accettare dal Gianasso, che nulla 
rilnase per parte di tutti e tre, onde mandare ad effetto 
la progettata traffa coll'uso doloso della falsa cartella 
él modo sufndicato. 

Il'‘tontativé di consîmifo troffa con uguale, mezzo a 
danno dell'inzegnéro Gerolamo Valerio, in Pavia, per 
‘cdnfessione del Roccetti venne da Iui eseguito nell'au- 
tiiniio parimenti dell'aniio 1*64, col presentare al Vale- 
ib, diétro'le. opportune indicazioni avute dal Bereuto 

lofa cità digiprinte, altra' delle false cartello al por: 
tiltoro della réadita: di Li 500, offrendogiiela in soddista- 

ne della sorntha di I. 500 dovutagli da ua Moltaldo, 
r'cui fl Berrutò fidejussore, mediante il rimborso 

lo voleva carpirgii dell'eccedento valore della cortella. 
Il Valerio allettato dal peusloro di procdrarsi: in siffatta 
Era l'sho credito, si mostrò tutto disposto, 
‘eénchindere quell'affare che rimade senza dffetto pella sc 
lentalità dello vero egli voluto anzitutto ‘condurre 
‘fattore Toccesti plla eeriltnaiono dol ‘itlo da ua 
banchiere alla ‘del quale. quando ‘colnì si vide 
veino, col un pretesto trorò modo di, srigunrsela per 
‘nbn esporsi al rischio di veder scoperto f'inganno da lui 
ofdito di ogperto, come egli rivelò, col Berruto, E eo- 


















































‘sui essendo nl par! di' tanò abcni. triste, già suo. correo 
ir altro, conalmile criminoso fatto, e hen, conoscendo Ja 
egndiziono vera. del Roccet 








ica ‘pò a meno di aver 
Spero pudno ie LaA TE 
fi prestaggli iuto.0 sommigineaeli ‘pica: 
ni 


(Continue) | 
GORBIERE DEL MATTINO 
a 
LE ECONOMIE AL MINISTERO INTERNI. 
L'onor. Lanza per sun parte attende pienamente 
alle promesse: fatis. 
Secbiido quanto scrivano; alle Lom 
aprebbe soppresso la, didisione Sanif 











dia, ess0 
Pubblico, le 





etti attrilvizioni sarunoò ripartite alle! divisioni "Si- 
clirézzà 6 Opere Piè. 


capo di divisione, & 
Piva élasse e parecchi 
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Sono pertanto posti în riposo ‘il comm. Scibona 
èd il cav. Demarchi 

Ilcav, Garacciulo: e Dell Negro sono stati mag= 
dati in provincia, come consiglieri dî prefettura. 

Inoltre: si è preso. per. massima di. mandare al 
loro posto tutti ‘gl'impiegati’ di amministrazioni di- 
pendenti ora comandati: presso al Ministero. Questi 
saranno ora una quarantina, aggiungendo i 20 prsti 
soppressi, ‘acco il ‘personale’ del Ministero ridutto dî 
60.impiegati. 4 7 

Bravo ili Lanza , questi sono fatti e non cliac- 
ebere, facciano gli ‘altri miaistri in ogni ramo pro- 
porzionate riduzioni, ed il bilancio molto si avvici- 
‘nerd al pareggio. 


cm 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Vienna, 28, gennaio, 
La Camera dei. deputati approvò il. progetto di 
indirizzo della maggioranza con 114 vati contro 47. 
Firenze, 28 gennaio, 
La Gas, ufficiale ha un decreto che mette in vi- 
gorela legge del 23 aprile 1869 sull'amm/nistra- 
zione del palrimonio è contabilità generale. dello 
Siato a cominciare dal 40 febbraio per le peri che 
figuardano i contratti, la gestione dei cassieri ed i 
‘@nandati provvisori. Segue il regolatent 
Altra decreto cha noming Acton ministro della 
marina. 











Vienna, 28 gennaio. 
inni sottoporratino domani alla 
Gumera: dei deputati Ja proposta dell'istituzione della 
legige del'matrimonio civile e della soppressione del 
Concordato. 








‘Monaco, 28 gennaio, 
La Gamera ha agprovato l'indirizzo. contenente 
hiasigio al Ministero” quasi ad unanimità, dietro la 
propésta. della omissione, 
Firenze, 28 gennaîo (volle). 
L'Opinjone dice che le yariazioni fatte al bilbucio, 
dai Ministero dell'interno pel 1870, che è già 
presentato alla Commissione del bilancio, portano 
oa diminuzione di L. 4,608,691. Pei bilanci delle 
spese degli altri. dicasteri le variszioni sono quasi 
(lite altimate, ‘e si comunicheranno prossimamente 
alla Commissione. 











Parigi, 38 geapiaio noi) 
La sottoscrizione al presitò. russo procede bene. 
HI) Constitutionnel dicesi putorizzsto di apnunziare 

che l'accordo compieto regna ira i membri del Ga- 

bioetto sopra tutte le questioni. 

Corpo legislativo. — Ollivier rispondendo a Brame 
calisiata che fino dall principjg della. discussione il 
Guvarno acceltò la‘ proposta ‘dell'inchiesta. parla- 
‘mentare. 

Dice di non voler entrare jn una sterile discus- 
oade resti alcin dubbio sulla lealtà dell'in- 
i non vuole ‘dire la sua opinione. Domanda 
che l'inchiesta. faccjasi senza che il Governo sinsi 
prouuaciato. La denunzia del trattato sarebbe im- 
prudente,  getterebbe in perturbazioni e rovine e 
pbtrebbe' indurre l'Inghilterra al usare reciprocat- 
#2) cagioandoci. disastri. 












Soggiuoge che il Governo vuole la pace ; le: re- 
lazioni amichevoli; coll'ioghilterra sano. il miglior 
‘mesao per. conservarla ;. questo accordo contribuì 
palentemente alla soluzione delle difficoltà che sono 
spree da qualche anpo. Ora chi deciderà sulla de- 
muozie. dei }riuati ?. Voi, cioè il paese che farà 
l'inchiesta : nol facciamo Ancor pù che rispettare 
l'opinione del paese, gli confidiamo l'esecuzione 
dell'inchiesta. È 

‘Speriamo che giustizia ci sarà resa nella Camera 
come’ nel puese, Per 16ì a ‘maggioranza è la mag 
gioranza! dol paese che sostiene lealmente la pali- 
tica del Govertio. Giammai la _maggioraaza diede 
va)concorsò più degno e più leale; essa ci cundusse 
‘al potere iudicandodi le condizioni alle quali lo oh 
biamo, accettato. È 
‘’Nogliaoto mantensre ed accrescere l'unione, al- 
lontimaré. l’esclusivjsmo , chiamare. tutti ‘iotorno 
n noi, Chi modestia e dignità sollecitiamo ed ac- 
celtiamo il concorso di tutti, ma non ‘solleciti 
nè'accettismo Ja: protezione di alcuno (Applowsi): 

‘Termina precisando il' significato del ‘Voto, di: 
cendo che l'ordine fel giorno puro è semplite si- 
gnificherò che la Gamera'noù desidera la denpozia 
dei trattati. 5 

Parlano quindi Simon e. Pinard. 

La Gumara adottè Fordine del giorno puro e sem- 
plice con 244 voti contro 83; 

Orso 























26 gennaio. — Gli affari in pato 
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esca 9 i Francia lottora _1081 ‘alla Condizione 
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2) genngio ‘1870. — Il mercato continua 


‘n mabiéhebsi oso animato, ed i prezzi ad 10) D! 


A dello paste ni è compresa a-partira, dal pre 
cen barbazi ‘diminuì ‘di 35,| Sole paste ni è comp) | 
anna sn che diminoì di 88] svite’imefeato, la mggioro spesa relativa al 
dazio sull'introduzione delle farine, 








centesimi per ogal ettolito, sono non ‘molto | 
dlainii da quall dell ‘ncorsa eettriana, = 
Fochp sodi dl ro ana riliga cho 
figupa ‘coni come. il magi otto. Du- 
Rsu, 3, 
partito di ‘canapa con sempre dim 
"ik prefzi: {n principio dl meso ai Véndaya 
in ipdia's Jiro_8'10 ogni miriagrncna, cd 






ef 











cre Prep di Gen 
oi 6 para Bor oggi 1a 
















Ì compilare il prezzo del pane 6 
podeioro da 178 a 1 





88 gennaio 1870) 
Rendita 
fontrattata per contanti da 56 


contanti cifpe 


sta, meno 2 118, 











‘Le Azioni Meridioziali erano tenuto a 322 1 
fino febbraio; e Ja relative Obbligazioni al! Corsp legale 5 }: 
x Titoli perl'aîò geelesiaatioo. ©, 





1 Buoni Meridionali 64 
Le azioni Tatacchi ‘a (669 por fino corr, 
‘# le obbligazioni in parti dI 
1,90 frapchi walgrago da 10/60 a,80/61 per; 


Mbciocia si pb ‘Ab 103202108 0a vt 


05:57 10 pel 48 febbraio, 


6. 15-60: 

Obbligazioni '' deg 
Lettera K_527/95/597 0. 

Obbligazioni Bagla Taacehi. 0. 
Speszato 452, 

Azioni ‘Banca Nézionale, O. dol 


Leti = 
q da 


o 














2110 in fig. 2150 pel 28 febbraio, 





Parigi 28 gennaio, 
(Chiusura. della Borso). 
ita' Francese 3 0) 12 19.87 
‘Rendit]Italiana 5 010 fino moso ‘©5690 


mela * _( Valori diversi 


cn 





Forrorie Lomherdo- Venite * — 497 — 

del p..ia | ‘Obbligazioni ilem "© — 28.60 
|| Eerrosi no i 

m. in con'| Obbligazioni idem =19- 





Fertoyie Vittorio Eman. (1869) — 159 — 


RISP: Il Londra si negpaiò da 35 88 a 25 80,2| Cartelle del crifiito fondiario (8. Pao]o).C..d..1 .Obbli ferrovie Meridionali — 167 50 

ora,a so lire, 7 60, v_Q.{fl (Ber finopese praticarangii pressì.:| tro moni e 8 010. 3 meine, 689, Cambio! sull" Ttalia =. 338 

Eccovidunque il solito listino delle vendite De prossipno, si coptraytò da-57 19 a Pexza d'oro da L, #5, 20.65 = 30 69. Gredito Mobiftre Francine - — 210 — 

past: presa? , LAO Obbligazioni Regia radacihi » — ss 

1600/dcp.dbcal' Frumento L.19 SOl'ettalitto.i| ‘n ‘prestito Nazionalo era ao GRONACA DELLA BORSA DI TORINO | ‘Azioni’ “idem — sint 
1000, sBarbaziato n 14.90 id. ; dI :tu per contanii’a” pér fb inel dol 99. gempaio. o ; Fienpo, 28 gennaio. 

dio, Mn n OE Rici la Pane EE I pere n Rendita, corso legale aumento | Cyhio su Londen - — 188.9) 
900 RI A BTBO' id Uda dlusia 2149 por contanti è p'fino med - 73 ta quo 
500, Avena 0» 825 id Le azioni Tabacchi pegozinte a 667. 3 - cent. 71/2 sulla. borsa precedente. | consolidati taglesi NOLA 
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Regto (ora 7112) — Opera: Gio- 
Vaia dî Napoli — Ballo: Balma: 
(Lettera A grando). 
ittorio Emanuele (ore 71/2) 
— Opera: Valeria. © — 
Berbino (ore7 112) — La com 
‘Pagnia dei Bouffea Parisiena rap: 
presenterà: — Opera: leur de 


Beribe — Retdche 

Mosalw (oro 7 119) — La conica 
oompaziio piomontese 1, Milone 

© soci. rappresenterà: Le note an 
colina, 

IBatbo (0r0 7119) — Eaorciti eque- 
‘tri; dolla Compaguia È. Guillaume, 

#. Martiniano (ore 7 118), — 
Si rappresenterà colle. marioneite: 
1 piccolo Ficcanaso, gran rigista 
all'acqua forte dell'anno 18 

Tutti i giovedì alle ore 1.118, do- 
‘menica alle oré 2 retità di giorno. 

Giamduta (ord 7 19) 
pretentezà: Roberto! il 

Tutti _i'gioredì allo ore 1 119, tutte 
Je domeniche allo ore tre recîta. 

GRAN SALONE (con pavimento in 
noce da allitare per fente dn 
Dallo per tutta la notte 0 sera 
niente, con gaz, piano-forte' ed 
adi rai, è com diverse c 
unite: — Récapito via. Plana, ‘ic: 
canto al teatro Gerbino, N. 7, piano 
terreno. 

N gran nalone da ballo attiguo 
al Colt Firenze, elognitemente 
addobbato, e munito di tutto il ne- 
cosstrio, cicè piano-forte, lu 

è ‘a gaz, e gabinetti annes 























trovasi a disposizione tutte le sere 
@ tutto le notti di quei signori che 
ne faranno ricerca per. forsonre 
Balli iocinl, a diseretissimio pretso; 
Ditigersi al' proprietario del: ca 
suddetto Co 





SEME BACHI 


‘A bozzolo giallo simile alla. qua- 
Iità antica del Piemonte, originaria 
della Beasarabia (Russia Orientale). 
Deposito presso: Giovanni. Caresto 
© Comp, angolo via Bogino 6. Fi 
nanze, ‘Torino. i 











Offerta d'impiego. 

La persona che ‘aspira all’im- 
piego dovrà scrivere italianamente, 
tradurre correntemente dall'inglese 
@ dal francese, ed avere: qualche 
cognizione di economia politica e 
di commercio. 

Si preferirà ua giovane ad un 
momo di età avanzata. 

Lo stipendio fissato è di L 100 
al mese. 

Dirigere le domande in iscritto 
con il recapito pèr le informazioni 
èlla libreria 1BIEUF, in via del- 
l'Accademia Albertina, prima del 
3 prossimo febbraio. Ho 


dî6 —DIFFIDAMENTO 
Ghibaudo Pietro; padre, negoziante 
da saoguisughe io Torizo, via Sta 
Tommaso, N. d, avvisa ogni sua pra: 
tica delle'variè provincie che il ano 
figlio Giuseppe ha cessato di far parte 
della nua ammialitrazione:, epperciò 
non sarà riconosciuto valido il pa 
muto di qualsiasi somma fatta 
‘mani dello stesso suo figlio Giuseppe, 


Da affittare al presente 


X Locall dell'albergo dI- 
datti io via Milimo, N. 78, a Di 

ica, N, per il‘ presso annuo di 
L. 6000. compreso lo. relative. seu- 
derie; gli effetti mobili entrostanti si 
cedono 0 non a piacimento dell'afit- 
tavole, — Recapito dal comproprieta: 
Fio di cana sig. cav. Giuseppe Gibel: 
Jini, via S. Francesco d'Assisi, N. 80, 
casa propria. 880 
dov NOTIICANZA 

Ad jostanza. del sig. Carlo Anto- 
nio Brocchi di Torino, il” tribunale 
civilo.di Torino con sontenza 92 lu: 
lio 1867, pronunciò. l'interdizione 
aifsolita del suo figlio Pietro Brocchi 
giù impiegato straordinario ‘al Mini- 
fiero delle Pinnaxe. 





























SILGTA gretario o Batico, 
ou caiano 0 deposito. = Recapito 
via Orinoe, n, 6, dui fratelli LANCIA, 
dalle 1 allo d. Aaù 















‘‘soiRoPPO FERRUGINOSI 
I DI SCORZE D'AMANCIO E DI QUASSIA AMATA 


all'odio Fece itato 
SAATR rto 

I 
| 





peter le 
"bmeeBpedizont Ditta p.Lanoze re 
"vr des Lion StPaul; Parla: 

Deponlti ja Torino : Monde} Bbr= 


"Tureito, Ferserati, Corpaglia. 








DEPOSITO! 


Seme Bachi del Giappone 
Premb Fralicenco Priciii;: 
‘droghiere in via' Milano. PIL 











SORGENTI 
GRANDE GRILLE, 


HOPITAL; 
HRUTERIVE 





Succursale per'1° 


Utilità delle atque 





che fn tutte ite. cronich 
persone sane, che eritano col loro uso 





'| Acque minerali‘ presso; tatte-1o nazioni 





Tuetè'le sorgeri 





mento termale. 
contiitutitàno 


di Vicky. in bevanda presentano ui 
‘Pasti 








Deposito! in TORINO: press 


‘not lianso 16 stese proprietà ; la @rasde. Gill 
lar6pitato l'Hautertve'per'l0 stomaco , CEL 
per il catarro | polmonare ,Mfesdasses. per la cloroni.e.loucorrek,. 

Bagni. di. VioRy) coi cali naturali 


fi i 7 soRGENTI 
di CÉLESTINS, 
MESDAMES, 

CHOMEL 


(Proprietà u.. G «cinb'Francese) 


Italia- TORNAGHI; GADET in Genova 


Salita Cappuccini, 21, Magaizino! Piazza della Borsa 


‘zione Beaica! i queste tao lt lazmente nello 
e beni ueste Acqua sta. non solamente nel 
q il 


inerali di Vichy è diventato; quasi gegerale. L'a- 
Tezioni che attaccano gli organi dig, mi 
este acque possono figurare aziche sulla tavola ‘e 

si ‘ato. — Cid: che piega l'uso di queste. 


applica. allo: malattio del fegato, 
Leatisse per la; ronolla il diaboto, l'albuminuria, CHomiek 





li organi adi 
il malessere dello ‘stomaco dopo 
incivilite; 











‘possono recarai allo;atatili- 
‘mentuarerti. Quosto Pastiglie di un gusto gradovolieìmo 
i, poutralizzandono 





ignori. COSTANZO. PADRE E; FIGLIO: angolo, delle vie 





Dasilica e Porta Palalina, ditimpetto al' Caffè di: questo nome e presso: l' Agenzia D, MONDO, 
1 prodòtti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo detlo Stato. 4240) 





OLIO 

CON FOSFATO FERROSO' 
prep. dal Chim. A. ZANETTI, 
Milano, fregiato della Medaglia d'in- 

Soraggiamento dall'Accademia; 

Quest Olfo viene assai bene tol- 
Vernto dagli adulti. ©. dai fanci 
iù: delieati o sensibili. Tu 
‘nutrizione, 6 rin- 
ioni anche le più 
deboli, Arzesta e; correggo ne'bam: 
bini i: visi rachitici \e la discrasia 
‘scrofolosa e massimo poi. valo nello 
oftaluie, ed oera superiormente ih 
tutti quei casi in cui Olio di Fegato 
di Merluzzo e i. Preparati Ferragi- 
osi riescono vantaggioai, spiegando 
più pronti i suoi effetti di quanto 0- 



















Da affittare 


La'‘addntta per usi-indù 
li, stnbitimenti d'educazione 0 simili, 
posta ‘) questa citt, € faciente an: 

olo ni. o/vie di S,' Chiara, e_ del 

eposit, elevata a fre piani ‘su quel 
terreno (‘iu sotterranei, contenente 
cameroni + camere di varia ampiezza 
con portone d'ingresso; scala &:cor- 
tile dl tutto indipendente. 

Per le informazioni, ‘e trattative 
gli anpiranti si dirigano alla segre- 
tria del Meglo Manico 
via Giulio, N. 22, dalle ore’ 1 
allo & pom: d'ogni giorno; 


Strada ferrata di Pinerolo 


Il. Consiglio di Amministrazione 4- 
vendo fissato, il dividendo nella 
somma di Li 9 per azio.e, li digg. 
azionisti poiranno _riscuoterlo por: 

lo i loro titoli alla, ditta Giuseppe 
an, via Ospedale, N. 5, comin- 
gitndo cl giorno 27° enaaio corr. 

8 























AuvisO 

fiiesv. bon, Comiso 
ario, padre, chirurgo, dentista 
primario di S.S. Marstà e Reale 
i’amiglio, ba trasferto il suo stabi- 
limento in via 8. Tommaso, N. 1, 
fitno nobile, angolo via Daragrossa. 











Da affittare 


al 1° aprile, in casa Lovera, via 
{Provvidenza, N, 97 


anpartamento di nove 
sembri nl 8° piano. 

Aftro a) 4° piano di È membri, 

199 








DIFFIDAMENTO 

Ji cav. Giuseppe Ariotti possidente 
‘ad'afittuario, residente a 5. Genuario 
presso Crescentino , diffida chiunque 
Vosgi avere interesse, che non intende 
pagare è non paglierà i doblti , che 
ivelse contratto 0 fosse por coptrari 
il suo glio Giovauni, stidente di le 
iu Torino. fio 


DA AFFITTARE 


in via Sata Terksa, pbrta N: 49 
‘Al |> APRILE PROSSIMO 
Atloggio di otto menbri.gl 1° 
piano. = Visibile dallo ore 3 allo 5. 
AL PRESENTE 
Setderia a dio pisszo. 
‘41, 1°. APRILE, PROSSIMO; 
Sancta a cito ii 























rimessa , fienile, fossa pel'letame e 
amora i coschlero — Vibio ii 
di ‘osclusi i festi lalle ore 8 
dif 10 antimaridiane. © 


Dirigersi dal portinaio; dal. quale 
SGnosceranuo pure le condizioni pui 
|Aoggutta dota sender a du 


(Caffé da rimettere 
ara a euri de 
lrlgorni al proprietario di cam at 








MARINA 


Assicurazioni di bastime: 





contro 





i naufragi prodotti; dallo: burrasche 
©' dalle marcos: centesimi: 50. per 
‘ogni: 1000 lie aasicurate, Torino, via; 
del Gallo, N. &, presso letti 
Pietro. 

Inassicarato sarà munito (di un 
s)arecchio per quid 





© l'Affondatore corazzate 
Sonosi perdate per Ia bissa marea 
(percha la aenola di'morina è falsa); 
‘mon per la guerra. Oltre a.20 mi- 
lioni, valore della navi, settecento. e 
più uomini andarono in bocca ai pesci. 

Sfida di L. 1000 a chi proverà il 

e Is marea ha 
‘un’ corso periodico, sì farà. giudice il 
mare. 

‘Nel protocollo generale di. questo 
Ministero, al N. 91,025/2,076 leggesi: 
essere Oletti l’unico al mondo che 
sappia l'srvenito del crescere e ab: 
bassare l'acqua del mare; approvato 
dalla Commissione dell’Ammiragli 
fo Genova, 83 giugno!1889, per l'in 
venzione dei suoi orologi da tasca, 
vendibili (alla prora) a lire 100. ce 
‘duno ed a lire 22% se d’oro, sale 
‘n quello acquistato da S. M. il Re 
Vittorio Emaznele IL. 

II Ministero, se: non acquista tale 
scoperta più utile delle corazzo, dà 
segno l'essere omicida. 

Ouerri remo. 
ul copia venne spodita a 8. E. 
ai fb elle Maio i ore 
‘gennaio 1870. 455 




















ESTRATTO DI BANDO, 
per cendita volontaria. di stabili: 
(@* Pubbl.) 
‘Alle ore 9 mattutine del giorno 12 
fabbraio venturo, nell'aficio della R. 


pretura di Graglia, si procederà dai 
sottoseritto ‘cancelli 








proprli 
minore ‘Luigia Perinetti, al 
‘estimo fotto potato ed'ale 
oni inerte in’ bando 12 20° 
tante mese formato dal rottoseitio. 
Stabili a vender 

1, Ossa clsîo e rustica, situata ia 
Griglia, cantone Oretto, composta di 
tro caniore a piano terreno e quattro 
nl primo piano, con sottatetto, ed il 
Suatico composto di due. camere al 
fano terreno e travata ‘superiore 
Jncate, con pozzo di acqua vita, con 
piccola corte @ giardino, ni num, di 
Foppa 910%, 3105, di sto.2, 70, 

319 mela, regione Corpi © 
Bosa, campo o ripa prativa, a mappa 
alli mus, 894; 000, di are 6, 070° 

Groglia, 14 genoaio 1890. 

11 cancelliere della R. prelura 

so Giuseppe Zin 

















REITERAZIONE DI CITAZIONE 


Per attoin data' 27 contente gen» 
%inio, uaciére Ziccio, venne citato il 
Cosvezao; Giusgppe, a comparire 
ayanti la pretura di Toribo sezione 
Monviso, ore 8 antitieridiane delli 
dll'edertate, per ivi aentirsi: condari- 
nare in-solidum con Billo. Giovanni 
al pagamooto di L. 180 ed accessori 
tezzo di una mula venduta. dall'in- 
stante. All'adicnza delli 17 ‘ebreentà 
‘on casendo comparso il: Converso;si 

a citazione perla 

















Torino, 25 geansio 187, 





#Î0 Avv: Gatti wont. Isoardi. 
286 AIB 
(Pub) 






(AS uuo tiendra lè tribu». 
EGI (e le. 19 F6vrior 1870 
è 9 heures da matin, aura liva l'en! 





chèro, sur offro de sixième da la vigoe 
| et vacole aux rézions do Ja Brétar 
‘et Gotrau. sur. Aoste expropriés & 
l'instance do M,- le. doctear Giusta 
Jean Antoine ft Frungoîs | au pre 
Judice des minenra Laurrat; Louls et 
“Albert de vivace César Pascal, tops 








d'Aosta uc la misu & prix de sept 
cente livres. o 
‘Aoete, 21 janvier 1879. 


Cula p. c: 


INCANTO: VOLONTARIO 
IN VIA CAVOUR, N. 14, PRIMO PIANO 


Moreolell 8 procimo febbraio o nocivi, ore alte, incanto ii rise 
ellettili d'appartamento, argenti, gioielli ‘orologi, oggetti di; oremento 
tick ed leganti, bri o all cadi elle dai sg. conta Rodrigo 
Doria. di' Prelà, già Ministro di 8: M: il Ra d'Italia a, Bruxelles, a pronti 
contanti. 
Torino; 2 gennaio; 1870. 
do GIUSEPPE GHILIA: notaio! delegato. 








Non più Capelli bianchi. 


EAU CARIVENE#=##: 





Litalia agente generale A. Danto Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 93 


GRANDE LIQUIDAZIONE 


‘grandissimo ribasso 


DI VESTIARIO E STOFFE DA UOMO 


di L. MIAZZA, Piazza Carlo Alberto. n 











Seme Bachi pel 1870 © 


Cartoni originarii del Giappone importazione diretta: 





vin Lagrange, N. 17, 


GALLERIA NATTA 


Trovasi nel negozio di S. BELLI 


ua grandiosn e svarialo sssortiment. generi movità ricevui 
cente, cioè : fame (Ezira), eravai 
lele, fazzoli 
















. — Spe 
faux-cols e manehetten (veri inglesi e nazionali). 
Si esegulacono comandi di lingeri 
caaftezza e puntuatii 











VENDITA STR {ORDINARIA 
Via Nuova, N. 37, dirimpetto all'Albergo del 
Cavallo Rosso, Zorino. 








lunque prezzo una grando quantità di abiti fatti, drapperio ed articoli.re: 





vre. — Correte dunquo'se volete arrivare in temp 











(cet:.) Non plus ultra qlel buon mercato l' 


È uscita la prima Dispensa del 


ROMANZIERE POPOLARE ILLUSTRATO 


laiziato col brillantissimo Romanzo di E. Brawuit,; intitolato: 
GL'INTRIGHI E MISTERI DELLA CORTE DI FRANCIA 


mel seculo XVI 
uma 


#L CAPITANO _D'ARTAGNAN 


Vero! tusso 

Did muri alla ‘anetimana 
‘Aiboriamento_ lie ci 
16 ‘colome di stampa 

Dirigera Îo associazioni ‘con vgli 
8. 10) Forino. ci, 
[tilt 
de A NZ I CHI 











ui 
16 colonne di stampa illustrate. 


@' Mattirolo Tuîgi, Mbralo, vin Po, 

















498 
cs 


nivorarissoma 


CEMENTATI, ING j 

SEMENTI MSM GMT LL 

Presso i fr. PANIGHBTTI chineaglieri e bisoltierî, ia Po, N. 10, Torino 

rornal fl palo ileposito pel Piemonte e la Lombardia. — Si rpediscone 

contro glia portale. — Sconto & convenirsi per'le vendite all'ingrosso. 
Basoio con busta L. 4 — il paio L, 9, “1689 











re- | 549) 53) regioni Colletto, 


md | regione P 


ta si è deciso di vendero n qua: | 231 0,248 prato è campo di 


rimasti invenduti. — Per convincersi del. vero guadagno bisogia” 





Vendita dll dnpeose-sepunite preso! tt i Ymnot: | 180), Pogato Dorado: 


NOTIFICANZA DI PRSCETTO. a 
on atto delli 42 corrente ge no 
aeazire esso 11 tribun sale 0 vile 
di Torino, Gincomo  F 
stanza ‘di Giovanni, Ci 
fante. im A) 
mente | domicii 
"pros il procira 
Bio Francesco d' 
secondo, ed. fn ‘Ale 
agree e 
Jia dell orso, N. 19, veni 
iniato s signor Glusoppe Primo 
Patassole già dimorante: fui questa 
‘città, ora di domicilio, rosidenzi c 
bra ignoti, atto di precetto, nella 
forma prescritta. dall'art. It dt 
‘od. di ‘proc. ‘oi di pagaro entro (il 
tertnine di! giorni:90 la somma; cep 
tale di L. fono ‘ed accessorii, ivi 1 
‘dicati, per atto 14 dicembre 
1865, rogato Cervini, dal Parassolo 






























ratti dulle, acque. — Questi bagni presi simaltaneamenta; col acqua; | dovute al causidico; Antonio Gnzsett: 
‘cura facile. © poco dispendigia al quelli che ton 

ie digestive as sati 

rendere*nttive le) Acquo minerali, e facilitano la digestione negli stomachi del 
gli acidi. Esso: si prendono prima 0 dopo il pasto, 


quei ceduto. all'iastanto, Ce 
Siano 160 diffdamentò. che tato (ere 
mine' trascorso, si sarebbe proceduto. 
a dg corpo di cata da 
eso Pirassolo posseduto nell tà 
di Alessandria od in  quell'atto de- 
IAA ge conio ig 
tim io 18 
405° n ‘Bark Do siost, Prato p. 0: 
Ve IR E 


897, RIVENDITA 
(22 Pubbl) 
la ‘udienza. del, tribunalo. civile 
di Pinerolo del 1° prossimo febbraio 
ore ‘una pomeridiane, ‘sull’instanza. 
dol sig. ’Bucco. Alberto residente it 
Pipes la perso» siccome minore 
‘ell proprio padre Succo Pietra, pur 
sidente in Pioerole; 1a rivendita di 
stabili già di proprietà. del sig. cau- 
sidico Gio, Battista Venteri residente 
in Pinerolo e' pervenuti alla signo 
| Genova Gatti di Jai ‘moglie per 
sontenza di deliberamento ‘del sull 
dato tribanale dell 
timo: passato a 
Trio 
"Tali stabili saranno ospogti all'asta 
in cinque separati lotti per il: prezzo 
































Eftetto meraviglioso. Suo: | di 1, 18,980 quanto al primo lotto, 
cesso garantito. Facile ap- | 760 ‘quanto al Tetto secondo, 808 
plicazione. — Prezzo L:5_ — Fabbrica: Parigi, Rue Brés, 201 — Por | quaato al terzo, 666 quanto al quarto 





0532 quanto al qui 
seguito l'incanto patziale del' cinque 
lotti, avrà luogo la loro riunione è 
l'erperimento dell'incento a otti riu- 


o lotto; e dopo 








ni. 
Li stabili componenti il otto prim. 
sono ia territorio. di. Roletto, © del 


quantitativo di ettari’ (19, are 17, 
cent: 81, e consistono in caseggiato 
cisilo di'quattro. camere e camerino 
‘l piano terreno con sottostante can: 
tina e di cinque membri 41 piano su 

di sctderio a volta ‘con fe: 








E n 
da te munito 
i eo praline telo da or 

eltini con feae superiore, 











Nord della China x bozzolo giallo, nuova proveninaa) spolito'| di camera ad uso cucina con | sotto: 
da Canton come prova per gli auni venturi. Presso la ditta. C.. BARONI, | stante cantina © di atrin; a. voltini, 


di tettoia con attigua cappella e di 
due camere al piano mpariore. 

‘È boschi nella regione’ Tortella, 
prati; veraieri, campi 6, pascoli e vic 
100, Ali ma; di mappa BI, 368, 359; 
68, 960,079, 478, 870, 404, dIL, 
4191 613, 416, KI, AIG, AU7 CIBL 
520. bia,” 6217 428, 428, 494, 425, 
496, 468, S69, 466, ARL) 683, 490) 
505, BAG, 597) 538, 1690/ B60, 541, 





‘Mocca, e 'Raviolo; 
Quelli componenti il lotto. sacondo 
300 nello stesso territorio di Roletto, 
randono N. di mappa 76, 
prato di are 57, cent. 67; 
Quelli componenti il Jotto; terso 





e e eee 
a | Go pelo greci go 


prato" e' campo di are 09, cent. 57: 
Quelli componenti il lotto ‘ quarto 
sono. nello stesso territorio, regione 
Prarandone, n. di mappa 8, compo 

di nre 49, cent. SI, e 
Quelli componenti ‘Il Totto quinto 
ono nello stesso territorio, regione 
Bianlotto, mn.” di mappa 349, 250, 
21076, 








cent. 
Piasroln, 11 gennaio 1870, 
Garnier Badano 
PURGAZIONE E, GRADUAZIONE 
SullUontima della signora. Ga- 
brilla Farmebto:comsorte dl rigace 
SF lovanal avere, contento a 
RUI con Gondllo ele 0 neete 
{l cunsldico capo Avgelo Petiti, 6 con 
ocreto dello giga prose el 
(riuso GIO dl Piro 2 care 
Foulo'gieatisio; venne spetto il gindie 
Ho di radiate Ar rolezione del 
tg. gio cimmvato cars uc el 
prato I Li 80.0 0 dela cao co 
‘nesso tico fabbricato porto Ta 
que I tipe Mei, cme 
frcto nel piano d'ograsdimerto di 
Forti Bono tinto "ie eena cc 
parto del n. 166, della sexione 71*, 
lormaut: corpo dall nuora gl ia” 
titolato 8. Fiorenzo, compreso 
‘cocronbii delli via ialicqua, via 
Ln Sino sBrunelt di air 
A gel dalle cità di Toiao: st 
Sfar Fiato dal pig log 
Etico fi ‘Glaakjpo ‘Regorianto in 
Torino con faceto SI dicembre 





























La compratrica offri di pagare da 
detta graduazione il citato prezzo ed 
ihteressì al quattio per cento dal 1° 
cifre imma, proftdiotta fa morà 
dla (sp dleeisine dell'ipoteca 

+ logalo a favor. della mnava ‘ntata 

© firma Li 2° detto dice; al Num. 

D 18, è tti Ji creditori cd ‘interaò 

‘i ‘sono ingitinti a compariro in 
quella graduazione frà giorni 40 di 
abtificanza ‘cho doro. vien fatta,; della 
offerta di cui sovra, del citato de: 
ereta e relativo ricorso @ dello stato 
Jpotecario ‘ini colonia 

“L'urio; 27 gennaio 1870, 
ds Stobbia ost. Petit, 


ione 
È 
































